Natale 2006
Santa Messa della sera

Cattedrale 
1. Abbiamo appena ascoltato dal Vangelo di Giovanni: «E il Verbo si fece Carne e venne ad abitare in mezzo a noi». Il Natale è questo. È credere che il Verbo, la Sapienza eterna, il Figlio del Padre si è fatto carne, si è fatto uomo ed è venuto ad abitare in mezzo a noi. 

2. Il Natale è vero, completo, bello se questa fede nel Verbo che si fa carne rimane intatta. Anzi se cresce sempre più. Ieri un noto quotidiano portava in prima pagina uno strano titolo che voleva riassumere questa elementare verità: il cristianesimo, lungi dall’essere nemico della ragione, della scienza e del progresso è stato, invece, in Europa, fattore di vero progresso in tutti i sensi e in tutti i campi. 

3. Nel quotidiano si citava anche un libro il cui autore non è un apologeta cattolico, ma solo un sociologo americano. Il libro ha come titolo “La vittoria della ragione”. E come sottotitolo: “Come il cristianesimo ha prodotto libertà, progresso e ricchezza”. Il libro esamina, con una abbondantissima documentazione, e dimostra anche come attraverso i secoli si è realizzata, grazie al cristianesimo, questa vittoria della ragione. «Sin dagli albori –afferma l’autore- i Padri della Chiesa insegnarono che la ragione era il dono più grande che Dio aveva offerto agli uomini…Il cristianesimo fu la sola religione ad accogliere l’utilizzo della ragione e della logica come guida principale verso la verità religiosa» (Rodney Stark). E uno scrittore cattolico così commenta queste affermazioni: «Da qui, da questa vittoria della ragione, da questa certezza che il mondo non è una divinità, né un capriccio in conoscibile degli dei, ma è creato secondo il Logos razionale e può essere compreso e dominato dall’uomo, derivano la scienza, la tecnologia e…quel sistema di produzione regolato che ha portato ad una prosperità mai conosciuta prima nella storia umana» (A.Socci).
4. Ho voluto fare queste lunghe citazioni per ribadire una verità che in questi giorni sembra contraddetta in modo rozzo e brutale da una vasta campagna mediatica, che vuole, invece, presentare la Chiesa come la roccaforte del conservatorismo più cupo e più ferocemente contrario alla libertà e al progresso. Proprio perché il Verbo, il Logos, si è fatto carne il cosmo intero e l’uomo innanzitutto sono impregnati di profondo significato e rispecchiano un ordine misterioso e trascendente.

5. E allora se è vero questo, e se è vero che la Chiesa annuncia a tutti gli uomini, da duemila anni, questo Verbo che si è fatto carne, che dà profondo significato all’universo intero, che esalta la ragione e la libertà dell’uomo, come è possibile che alcuni continuano ad accusare la Chiesa e la religione cattolica di essere contro la ragione, la libertà e addirittura contro la carità? Questa mattina ho ascoltato gran parte del cosiddetto funerale laico celebrato, quello sì, con una squallida arroganza di fronte alla Chiesa di San Giovanni Bosco. A sentire i vari oratori che si avvicendavano si aveva l’impressione che, come dice un vecchio film sulla storia di un povero prete che lascia il suo ministero, per trentatrè anni c’è stato Gesù e per duemila anni Giuda. A sentire i folli discorsi di questo funerale senza una preghiera e straripante di odio e di disprezzo verso la Chiesa e i suoi Pastori (a cominciare dal Papa) si aveva l’impressione che per duemila anni la Chiesa ha manipolato completamente il Vangelo di Gesù Cristo e solo ai nostri giorni sono apparsi i nuovi messia e gli autentici profeti incaricati chissà da quale dio di sconfiggere le ipocrisie clericali e di restituire alla religione il suo volto più puro. 

6. Se non si trattasse di una questione veramente seria verrebbe da ridere di fronte ad una manipolazione così grossolana della verità e quindi del cristianesimo. Giustamente qualcuno ha scritto: «E’ costume del laicismo italiano dire alla Chiesa Cattolica quello che deve fare per essere cristiana. Forse ciò nasce dal riconoscimento del ruolo pubblico della Chiesa, forse invece è solamente un modo di combatterla. E la lezione del laicismo italiano è molto semplice: essi vogliono che la Chiesa sia Carità senza Verità (…) Fortunatamente abbiamo un Papa che ha attraversato il novecento con mente aperta e cuore libero e sa che il Dio che si definisce come Carità è anche il vero Dio» (G. Baget Bozzo). 

7. Ecco il grande equivoco è tutto qui. Pretendere che la Chiesa sia solo amore, tolleranza, accettazione di tutto e del contrario di tutto, giungendo perfino a rinnegare Cristo, vero uomo, ma anche vero Dio. Il quale ha detto di se stesso: “Io sono la Via, la Verità e la Vita”. Non si può rimanere uniti a Cristo con la pretesa di salvare la Carità e nello stesso tempo rinnegando la Verità. Perché se viene meno la Verità incarnata, che è Cristo stesso, viene meno il Vangelo, viene meno la Chiesa con il suo magistero e il Papa con il suo insegnamento. E allora si avvera in modo tragico la predizione del grande filosofo cristiano Kierkegerd: «Ormai dal megafono di bordo non si ode più la voce del capitano che indica la rotta, ma solo la voce del cuoco che indica il menù del giorno dopo». È la predizione fosca e triste di ciò che avviene oggi sotto i nostri occhi. Ma, grazie a Dio, noi cristiani abbiamo un capo, il Vicario di Cristo, il Successore di Pietro, che indica ancora la rotta giusta alla Chiesa intera. E così il Verbo che si è fatto carne continua a far risuonare la buona notizia del suo Vangelo nel mondo intero, perché la liberazione, la gioia e la salvezza di Cristo siano offerte a tutti.
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